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 la razionalizzazione delle attività di progettazione e delle connesse verifiche attraverso 

il progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici quali quelli di modellazione 

per l’edilizia e le infrastrutture; 

 la compatibilità geologica, geomorfologica, idrogeologica dell'opera; 

 accessibilità e adattabilità secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia 

di barriere architettoniche. 

Mentre per la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, 

ambientale, paesaggistico, agronomico e forestale, storico-artistico, conservativo, nonché 

tecnologico, è previsto che le stazioni appaltanti possano ricorrere alle professionalità interne, 

purché in possesso di idonea competenza nelle materie oggetto del progetto o utilizzare la 

procedura del concorso di progettazione o del concorso di idee, per le altre tipologie di 

lavori, si applica quanto previsto dall’articolo 24 del nuovo Codice. 

I contenuti dei 3 livelli progettuali saranno definiti con decreto del Ministro delle infrastrutture 

e trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e del Ministro dei beni e delle attività 

culturali e del turismo. 

I 3 livelli di progettazione 

Le 3 fasi di progettazione sono: 

 il progetto di fattibilità tecnica ed economica, che individua, tra più soluzioni, quella 

che presenta il miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività, in relazione alle 

specifiche esigenze da soddisfare e prestazioni da fornire; 

 il progetto definitivo, che individua compiutamente i lavori da realizzare, nel rispetto 

delle esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indicazioni stabiliti dalla 

stazione appaltante e, ove presente, dal progetto di fattibilità; 

 il progetto esecutivo, redatto in conformità al progetto definitivo, che determina in 

ogni dettaglio i lavori da realizzare, il relativo costo previsto, il cronoprogramma 

coerente con quello del progetto definitivo, e deve essere sviluppato ad un livello di 

definizione tale che ogni elemento sia identificato in forma, tipologia, qualità, 

dimensione e prezzo. 

La stazione appaltante, in rapporto alla specifica tipologia e alla dimensione dell’intervento 

indica le caratteristiche, i requisiti, gli elaborati progettuali necessari per la definizione di ogni 

fase della progettazione. 

Il progetto di fattibilità tecnica ed economica 

Il primo livello di progettazione comprende tutte le indagini e gli studi necessari, gli schemi 

grafici per l'individuazione delle caratteristiche dimensionali, volumetriche, tipologiche, 

funzionali e tecnologiche dei lavori da realizzare e le relative stime economiche, ivi compresa 

la scelta in merito alla possibile suddivisione in lotti funzionali. 



Viene redatto sulla base dell’avvenuto svolgimento di indagini geologiche e geognostiche, di 

verifiche preventive dell’assetto archeologico, di studi preliminari sull’impatto ambientale e 

evidenzia, con apposito adeguato elaborato cartografico, le aree impegnate, le relative 

eventuali fasce di rispetto e le occorrenti misure di salvaguardia; indica, inoltre, le 

caratteristiche prestazionali, le specifiche funzionali, le esigenze di compensazioni e di 

mitigazione dell’impatto ambientale, nonché i limiti di spesa dell'infrastruttura da realizzare 

ad un livello tale da consentire, già in sede di approvazione del progetto medesimo, salvo 

circostanze imprevedibili, l’individuazione della localizzazione o del tracciato dell’infrastruttura 

nonché delle opere compensative o di mitigazione dell’impatto ambientale e sociale 

necessarie. 

Il progetto definitivo 

Il secondo livello di progettazione individua compiutamente i lavori da realizzare, nel rispetto 

delle esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indicazioni stabiliti dalla stazione 

appaltante e, ove presente, dal progetto di fattibilità; il progetto definitivo contiene, altresì, 

tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio delle prescritte autorizzazioni e approvazioni, 

nonché la quantificazione definitiva del limite di spesa per la realizzazione e del relativo 

cronoprogramma, attraverso l'utilizzo, ove esistenti, dei prezzari predisposti dalle regioni e 

dalle province autonome territorialmente competenti. Questo livello di progettazione può 

contenere gli elementi previsti nel precedente livello di progettazione eventualmente omesso. 

Il progetto esecutivo 

L'ultimo livello di progettazione, che può contenere tutti gli elementi previsti per precedenti 

livelli omessi, è redatto in conformità al progetto definitivo, determina in ogni dettaglio i lavori 

da realizzare, il relativo costo previsto, il cronoprogramma coerente con quello del progetto 

definitivo, e deve essere sviluppato ad un livello di definizione tale che ogni elemento sia 

identificato in forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo. Il progetto esecutivo deve 

essere, altresì, corredato da apposito piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti in 

relazione al ciclo di vita. 

Le progettazioni definitiva ed esecutiva sono, preferibilmente, svolte dal medesimo soggetto, 

onde garantire omogeneità e coerenza al procedimento. In caso di motivate ragioni di 

affidamento disgiunto, il nuovo progettista deve accettare l’attività progettuale svolta in 

precedenza. In caso di affidamento esterno della progettazione, che ricomprenda, entrambi 

livelli di progettazione, l’avvio della progettazione esecutiva è condizionato alla 

determinazione delle stazioni appaltanti sulla progettazione definitiva. 

Gli oneri per la sicurezza 

Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei lavori, alla vigilanza, ai collaudi, agli 

studi e alle ricerche connessi alla redazione dei piani di sicurezza e di coordinamento, quando 

previsti ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (TUSL), alle prestazioni professionali 



e specialistiche, necessari per la redazione di un progetto esecutivo completo in ogni 

dettaglio, possono essere fatti gravare sulla procedura cui accede la progettazione medesima. 

La progettazione di servizi e forniture è articolata, di regola, in un unico livello ed è 

predisposta dalle amministrazioni aggiudicatrici mediante propri dipendenti in servizio. In 

caso di concorso di progettazione relativa agli appalti, la stazione appaltante può prevedere 

che la progettazione sia suddivisa in uno o più livelli di approfondimento di cui la stessa 

stazione appaltante individua requisiti e caratteristiche. 

Per quanto attiene agli appalti di servizi, il progetto deve contenere: 

 la relazione tecnico-illustrativa del contesto in cui è inserito il servizio; 

 le indicazioni e disposizioni per la stesura dei documenti inerenti alla sicurezza; 

 il calcolo degli importi per l'acquisizione dei servizi, con indicazione degli oneri della 

sicurezza non soggetti a ribasso; 

 il prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l'acquisizione dei servizi; 

 il capitolato speciale descrittivo e prestazionale, comprendente le specifiche tecniche; 

 l'indicazione dei requisiti minimi che le offerte devono comunque garantire e degli 

aspetti che possono essere oggetto di variante migliorativa; 

 i criteri premiali da applicare alla valutazione delle offerte in sede di gara; 

 l'indicazione di altre circostanze che potrebbero determinare la modifica delle 

condizioni negoziali durante il periodo di validità, fermo restando il divieto di modifica 

sostanziale. 

Progettazione interna ed esterna 

Le prestazioni relative alla progettazione di fattibilità tecnica ed economica, definitiva ed 

esecutiva di lavori, nonché alla direzione dei lavori e agli incarichi di supporto tecnico-

amministrativo alle attività del responsabile del procedimento e del dirigente competente alla 

programmazione dei lavori pubblici sono espletate: 

 a) dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti; 

 b) dagli uffici consortili di progettazione e di direzione dei lavori che i comuni, i 

rispettivi consorzi e unioni, le comunità montane, le aziende sanitarie locali, i consorzi, 

gli enti di industrializzazione e gli enti di bonifica possono costituire; 

 c) dagli organismi di altre pubbliche amministrazioni di cui le singole stazioni appaltanti 

possono avvalersi per legge; 

 d) dagli operatori economici per l’affidamento dei servizi di architettura e ingegneria 

previsti all'articolo 46 del Codice, i cui requisiti saranno definiti con un provvedimento 

del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla 

data di entrata in vigore del codice. 

Indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto affidatario l'incarico è espletato da 

professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, 



personalmente responsabili e nominativamente indicati già in sede di presentazione 

dell'offerta, con la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali. 

Gli affidatari di incarichi di progettazione non possono essere affidatari degli appalti o delle 

concessioni di lavori pubblici, nonché degli eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano 

svolto la suddetta attività di progettazione. Ai medesimi appalti, concessioni di lavori pubblici, 

subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato 

all'affidatario di incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di collegamento si 

determinano con riferimento a quanto previsto dall'articolo 2359 del codice civile. I divieti di 

cui al presente comma sono estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di progettazione, 

ai suoi collaboratori nello svolgimento dell'incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari 

di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano 

laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l'esperienza acquisita nell'espletamento degli 

incarichi di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la 

concorrenza con gli altri operatori. 

Gli incarichi di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, 

direzione dei lavori, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, di collaudo, nonché 

gli incarichi che la stazione appaltante ritenga indispensabili a supporto dell’attività del 

responsabile unico del procedimento, vengono conferiti secondo le procedure di cui al 

presente codice e, in caso di importo pari o inferiore alla soglia di 40.000 euro, possono 

essere affidati in via diretta. L’affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per 

indagini geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, 

predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione delle relazioni 

geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta, comunque, 

ferma la responsabilità esclusiva del progettista. 

I corrispettivi da porre a gara 

Per l’individuazione dell’importo da porre a base dell’affidamento, le stazioni 

appaltanti possono utilizzare le tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle 

prestazioni e delle attività, che saranno emanate con decreto del Ministro della giustizia, di 

concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro e non oltre sessanta giorni 

dalla data di entrata in vigore del codice. Fino all’adozione del decreto, continuano ad 

applicarsi i corrispettivi di cui al Decreto n. 143/2013 (c.d. Decreto Parametri). 

A cura di Redazione LavoriPubblici.it 

© Riproduzione riservata  
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Rigenerazione degli edifici e rigenerazione urbana 

“L’Italia è un Paese meraviglioso, ma anche un Paese che soffre, con un patrimonio 

abitativo in pessime condizioni e con delle periferie complicate” - ha detto Delrio. “Quando 

parliamo di rigenerazione urbana non parliamo solo di rigenerazione degli edifici, ma di 

una sfida molto superiore”. È necessario “far maturare” questa “fruttuosa” stagione degli 

incentivi, incentivando anche la riqualificazione urbana e i programmi integrati: “bisogna 

vincere la sfida della riqualificazione non tanto degli appartamenti, ma 

dei condomini o addirittura di interi quartieri” - ha concluso il Ministro. 

Secondo Giuseppe Cappochin, presidente del Consiglio Nazionale degli Architetti, 

Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori (Cnappc) ,“l’Italia ha bisogno di un coordinamento 

strategico di ampio respiro che delinei politiche urbane di lungo periodo in grado di 

realizzare, attraverso nuove norme urbanistiche, la rigenerazione urbana sostenibile 

congiuntamente allo stop al consumo di suolo, all’efficientamento energetico, a misure per 

favorire l’inclusione sociale”. 

“Perché se prende il via una vera e propria rigenerazione delle nostre città - ha aggiunto 

Cappochin -, riparte l’edilizia e di conseguenza l’intera economia del Paese. 

Farlo significa costruire una nuova visione del futuro delle aree urbane che metta al centro 

i cittadini e che renda le nostre città protagoniste della competizione internazionale sul 

terreno della capacità di attrazione degli investimenti”. 

“È innegabile - ha concluso il presidente del Cnappc - che non siamo al punto zero. 

Iniziative che riguardano singoli settori sono state già avviate. Serve, però, metterle a 

sistema per dar vita ad una visione complessiva e di lungo termine sul futuro delle nostre 

città che includa, sulla scia di quanto avviene nelle ‘capitali verdi’ europee, la cultura 

quale driver del rinnovamento economico, sociale e ambientale. Così come serve la 

definizione di nuovi strumenti finanziari in grado di attirare investimenti privati e un 

chiaro indirizzo nell’impiego dei fondi strutturali europei verso politiche di riqualificazione 

urbana”. 

Sulla stessa lunghezza d’onda Silvia Viviani, Presidente dell’Istituto Nazionale di 

Urbanistica (INU) che ha detto: “la rigenerazione urbana non sia confinata nel settore 

tecnico, divenga piuttosto un patto sociale”. E ha dato degli input per una 

possibile Agenda urbana nazionale: linguaggio universale, rideclinazione degli 

standard, abbandono di un’ottica meramente edilizia, sicurezza dal rischio sismico e 

idrogeologico. “I piani siano esiti, non costi inutili per la collettività” ha concluso Viviani. 

Edilizia residenziale pubblica: recuperare 25 mila alloggi in 3-4 anni 



“È sul tema dell’edilizia residenziale popolare che forse dovremmo fare la vera 

sperimentazione” - ha detto il Ministro Delrio, ricordando che “lì stiamo mettendo una 

notevole quantità di denaro e vogliamo recuperare 25 mila alloggi pubblici non in 15-20 

ma in 3-4 anni. Per quest’anno l’obiettivo è di recuperare almeno 7.500 dei 25 

mila alloggi”. 

Delrio ha suggerito la necessità di mettere “le migliori intelligenze nellariqualificazione 

dei quartieri Erp. Questa è la sfida. Questa - ha aggiunto - è una strada molto 

interessante, speriamo di poterla percorrere con poche leggi e un forte dibattito culturale”. 

Tornando sul tema ‘Piano per le città’, il Ministro ha affermato che “abbiamo una 

grandissima carenza di progettazione. Nel nuovo Codice degli Appalti abbiamo dato molta 

importanza al progetto, ma abbiamo anche istituito unFondo per la progettazione. Se 

ci mettiamo 15-20 anni per fare un progetto - ha osservato Delrio - è ovvio che i progetti 

nascono vecchi, già rottamati. Bisogna invece semplificare molto le procedure che aiutano 

questo tipo di approccio”.  

Semplificare la demolizione del patrimonio immobiliare obsoleto 

“Stiamo provando a mettere in piedi un Piano di rinascimento urbano. Questa è la vera 

sfida che abbiamo davanti ed è una sfida molto complicata” - ha detto il Ministro delle 

infrastrutture e trasporti Graziano Delrio. “Il prossimo obiettivo, speriamo non troppo 

lontano, è di fare in modo che la demolizione in Italia sia più semplice, perché 

attualmente ripagare gli oneri di demolizione scoraggia molto. Governo e Parlamento ci 

stanno lavorando. Questo può comportare davvero un cambio di passo”. 

© Riproduzione riservata 
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